
UN COPIONE GIÀ VISTO L’esplosione di

un ordigno al passaggio di un convoglio italia-

no in Afghanistan, due militari italiani feriti in

modo leggero. Solo due settimane fa c’era

stato un attentato

identico, qualche graf-

fio o poco più per gli

italiani coinvolti. Al-

llora si era parlato di un’azione
dimostrativa: un avvertimento,
per far capire che non si fanno
distinzioni, le forze internazio-
nali non sono benvenute.
Nemmeno ad Herat, una zona
considerata relativamente tran-
quilla. Ieri mattina, sulla strada
checollega la città all’aeroporto
è finito nel mirino un convo-
glio italiano del Provincial Re-
construction Team, formato da
due automezzi. L’esplosione ha
investito il secondo veicolo,
una Toyota Prad o non blinda-
to: i due militari che si trovava-
no all’interno sono stati colpiti
alla nuca e al collo, ma si tratta
fortunatamente di ferite lievi. I
due sono stati subito soccorsi e
portati all’ospedale militare da

campo di Herat, le loro condi-
zioni non destano preoccupa-
zione. Sono il caporal maggiore
scelto Giuseppe Deias, origina-
rio di Ardauli (Oristano) e il col-
legaAlessandroMurgiadiDolia-
nova(Cagliari),entrambiappar-
tenenti al 151˚ reggimento di
fanteria Sassari. I due feriti han-
no potuto parlare direttamente
con le famiglie, per tranquilliz-
zarle. Si sta ora analizzando il ti-
po di ordigno impiegato e la di-
namica dell’attentato.
«Anche se la regione in cui ope-
ranoinostrimilitari inAfghani-
stan è relativamente più sicura,
la situazione è globalmente a ri-
schio, le tensioni sono sempre
elevatissime». Così, da Praga, il
presidente del Consiglio Roma-
no Prodi ha commentato la no-
tizia del ferimento. Auguri di
pronta guarigione sono stati
espressi dal ministro della Dife-
sa, Arturo Parisi. Solidarietà dai
ministri della difesa Ue, che ieri
a Bruxelles hanno sottolineato
lanecessitàdi«faretuttoilpossi-

bile» per evitare vittime civili in
Afghanistan. «Riteniamo che
incidenti che causano vittime
tra la popolazione civile sono
molto negativi,perchè possano
indurre la popolazione a rivol-
tarsi contro i nostri soldati», ha
detto il ministro tedesco Franz
Joseph Jung, riferendosi agli in-
cidenti delle scorse settimane.
Delle vittime tra la popolazione
afghana ha parlato ieri anche il
ministro degli esteri Massimo
D’Alema, secondo il quale «i ta-

lebani sono in difficoltà, tutta-
viaoccorreporre fineabombar-
damenti che colpiscono civili».

D’Alema ha anche proposto
perKabulunaconferenza inter-
nazionale sul modello di quella
tenuta per l’Iraq.
La situazione sul terreno in Af-
ghanistan resta difficile, anche
sel’uccisionedelmullahDadul-
lah, ilpiùimportantecapomili-
tare talebano attivo dopo il ro-
vesciamento del regime degli
studenti coranici e la fuga del
mullah Omar, è considerato un
successo di tutto rispetto dalle
forze Nato. «Ci vorrà del tempo
prima che possano rimpiazzare
una figura che abbia la stessa
personalità e l’esperienza per
condurre l’insurrezione», ha
dettoieriunportavocedell’Alle-

anza Atlantica.
La morte del mullah, prima
smentita e ieri finalmente am-
messadaitalebani,è sicuramen-
te un duro colpo. Della sua suc-
cessioneèstato investito il«con-
siglio direttivo» guidato dal
mullah Omar, che secondo al-
cune fonti avrebbe già scelto
chi ne prenderà il posto: sarà il
mullah BakhtMohammad, fra-
tello minore di Dadullah. «La
jihad non si fermerà - ha affer-
mato ieri il mullah Omar, in un
comunicatodiffusodalportavo-
ce dei miliziani, Yousuf Ahma-
di -.Vi sonocentinaiadimiglia-
ia di mujaheddin che hanno
combattuto agli ordini di Da-

dullahevene sonocentinaia di
migliaia ingradodiprenderede-
gnamente il suo posto».
Regista di numerosi attentati e
sequestri, tra cui quello di Da-
niele Mastrogiacomo, Dadul-
lah avrebbe perso la vita in un
combattimento nella provincia
di Helmand, ma si parla anche
di un raid mirato per colpirlo
nelsuorifugio. I talebanipreferi-
scono comunque accreditarne
l’immagine eroica del combat-
tente. «Ha resistito e combattu-
to un giorno intero, per venti-
quattro ore, contro le forze del-
la Nato e i militari afghani e poi
èdivenutounmartire»,haaffer-
mato ieri Ahmadi.

■ / Islamabad

LA SFIDA prima legale e

poi politica tra il presidente

pachistano Pervez Mushar-

raf e il presidente della Cor-

te Suprema, Iftikhar Chau-

dhry, da lui destituito, ha as-

sunto contorni criminali con la
morte di Syed Hammad Raza,
cancelliere della Corte ucciso dai
killer sulla porta di casa a Islama-
bad. Raza, ha detto l’avvocato di
Chaudhry, era «un personaggio
importante»nelcasocheoppone
il magistrato al potente generale
che dal 1999 detiene con fermez-
za il potere in Pakistan.
Ilcancelliereerapresentenegliuf-
fici della Corte il giorno in cui il
magistrato inviso a Musharraf fu
da questi cacciato con l’accusa,
mai provata, di aver favorito il
proprio figlio. Lo stesso giorno fu

fermato dalla polizia e trattenuto
per breve tempo. Secondo diver-
se fonti, Raza, che aveva lavorato
a stretto contatto con il giudice,
fu testimone delle perquisizioni
durante le quali scomparvero di-
versi filedalla stanza dell’alto ma-
gistrato, causa di fastidi al gover-
no per l’attenzione rivolta ai casi
di detenuti scomparsi e alla poco
chiara privatizzazione di una
compagnia statale dell’acciaio.
Tali comportamenti hanno in-
dotto l’opposizionea ritenere che
Chaudhry fu cacciato dalla Cor-

te, il 9 marzo scorso, per piazzarvi
un giudice più malleabile e inca-
pacedicreareproblemiaMushar-
rafnelmomentoincuiquesticer-
ca di ottenere entro l’anno un
nuovomandato,primadelloscio-
glimento del Parlamento dovuto
alle prossime elezioni legislative.
Negli ultimi due mesi la solidarie-
tàattornoalgiudicesiètrasforma-
ta nell’occasione per coagulare in
un unico movimento gli opposi-
tori a Musharraf. La scorsa setti-
mana l’alto magistrato avrebbe
dovuto tenere un discorso ai suoi
sostenitori a Karachi ma nella più
grandecittàdelPakistanlaviolen-
za esplose quando decine di mili-
tanti del movimento filo-gover-
nativo Muttahidda Qaumi strin-
serod’assedio lacittà. Stradebloc-
cate,autobus incendiati euomini
armati nelle vie impedirono a
Chaudhry di muoversi dall’aero-
portoincui il suoaereoeraatterra-
to e lo obbligarono a rientrare a
Islamabad. A fine giornata furo-
no contati una quarantina di

morti.AdistanzadiduegiorniKa-
rachi e altre città pachistane si so-
no fermate, questa volta per ini-
ziativa dell’opposizione. «Botte-
ghe chiuse, gente spaventata: la
città è paralizzata», ha detto il ca-
po della polizia locale Azhar Faro-
oqi.Karachieradesertaancheper-
chèdopoleviolenzedel finesetti-
mana il governo aveva decretato
lachiusuraodiernadi tutte leatti-
vità, pubbliche e private, nella
provinciadelSindhenellasuaca-
pitale aveva inviato i militari.
Non è chiaro, dunque, se lo scio-
pero proclamato dall’opposizio-
ne sia riuscito ma, stando alla pa-

ralisi registrata a Lahore, Pe-
shawar, Rawalpindi, Quetta, si
può dedurre che Pervez Mushar-
raf è chiamato ad affrontare una
delle più difficili battaglie politi-
che della sua carriera.
I guai per il presidente non fisni-
scono nemmeno sul fronte mili-
tare. Ieri un soldato pachistano e
uno statunitense sono stati uccisi
alla frontiera tra Afghanistan e
Pakistan, dove stavano parteci-
pando a una riunione destinata a
porre fine ai combattimenti tra
forze dei due Paesi. Lo ha annun-
ciato l’esercito di Islamabad. «La
riunione si svolgeva nel lato pa-
chistano della frontiera. Mentre
terminava, alcuni uomini hanno
sparatoehannoferitoquattrosol-
dati americani e tre pachistani»,
ha spiegato il portavoce delle for-
ze armate pachistane, il generale
Waheed Arshad. «Un soldato
americano e uno pachistano so-
noinseguitomortiper le loroferi-
te riportate. Ignoriamo chi abbia
sparato».

Pakistan, ucciso funzionario della Corte suprema
Ancora tensioni dopo la decisione di Musharraf di licenziare il presidente dell’Alta Corte

Il cancelliere Syed
Hammad Raza
è stato colpito
dai killer sulla porta
di casa a Islamabad

Iraq, rapiti 3 soldati danesi
Minacce agli ostaggi Usa

Due settimane fa
in un attentato simile
erano rimasti feriti
lievemente
altri tre militari

Il mezzo militare coinvolto Foto Ap

Scontri al confine
afghano: un soldato
Usa e uno pachistano
colpiti a morte durante
una riunione
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Herat, feriti due italiani
Omar: la jihad continua
Ordigno esplode al passaggio dei militari, non sono gravi
Il fratello minore di Dadullah sarebbe il nuovo capo talebano

BAGHDAD Lo Stato islamico
dell’ Iraq, legato ad Al-Qaeda,
ha minacciato di uccidere i tre
marinerapitiduegiorni faa sud
diBaghdad, se i massicci rastrel-
lamenti avviati da truppe Usa e
governativi iracheni per liberar-
li non verranno subito sospesi.
Ma nelle stesse ore in cui il co-
mandomilitareamericanoaBa-
ghdad ha ammesso il rapimen-
to dei tre marine, finora dati so-
lo per «dispersi» dopo l’agguato
costatolavitasabatoadaltri cin-
que soldati Usa a Mahmudiya
(20 km. a sud di Baghdad), dal
porto meridionale di Bassora è
giuntanotiziadiunaltroaggua-
tocontrouna pattugliadel con-
tingente danese, tre militari del
quale potrebbero essere stati
ugualmente rapiti.
DaBruxelles, ilministrodelladi-
fesadaneseSoerenGadehacon-
fermato l’uccisione di un solda-
to e il ferimentodi altri sei - uno
iracheno - nell’esplosione di un
ordigno al passaggio del loro

mezzoblindato, ma non ha fat-
to alcun accenno alle voci del-
l’asserito rapimento, riferite per
prima dall’agenzia irachena
Aswat al-Iraq, che ha citato
«fonti di sicurezza ad alto livel-
lo» di Bassora (500 km. a sud di
Baghdad).
Le voci del rapimento sono sta-
te poi rilanciate dall’altra agen-
zia irachena, Nina che, citando
testimoni oculari dell’ agguato,
ha riferito di un ordigno esplo-
so al passaggio del blindato da-
nese nella zona di Hartha (15
km. a nord di Bassora) e di un
successivoesanguinosoattacco
contro i soldati cheerano a bor-
do, alcuni dei quali sarebbero
stati rapiti.
ABaghdad, ilmassimoportavo-
ce militare americano, generale
William Caldwell, ha invece
confermato il rapimento dei tre
soldati Usa a Mahmudiya, che
ieri era stato rivendicato dallo
Statoislamicodell’Iraqinunco-
municato diffuso via Internet.

■ di Marina Mastroluca

11
martedì 15 maggio 2007


